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del giorno consiliare l 'articolo r iguardante 
la nomina dei nuovi amministratori del-
l 'Opera pia Yentimiliano ; 

2° Se giudica corret ta l 'opera dello 
stesso prefet to che, dopo aver lasciato in 
ufficio gli amministratori di quell' isti tuto, 
condannat i da precedenti inchieste e no-
minati da passate maggioranze consiliari, 
siasi deciso ad intervenire solo dopo le 
loro dimissioni e quando il Consiglio co-
munale si accingeva a costituire la nuova 
Amministrazione ; 

3° Se creda giusto, che dopo sei mesi 
di commissario prefettizio s- con le diret-
t ive risultanti dalle precedenti inchieste, 
che avrebbero po tu to essere raccomandate 
alla nuova Amministrazione, siasi voluto, 
invece, fare ad essa a t to di ant ie ipata e 
gratui ta sfiducia, insistendo nella nomina 
di un Commissario regio, col solo, sicuro 
risultato di aggravare di una spesa esorbi-
t an t e il piccolo bilancio di que l l ' i s t i tu to ; 

4° E se non sia opportuno disporre 
che il Consiglio comunale provveda, pron-
tamente , al normale funzionamento del 
Yentimiliano. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Nasi ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare il 
ministro di agricoltura, in ordine ai criteri 
economici che lo hanno guidato nel r idurre 
alcuni stanziamenti riferentisi a condizioni 
agricole, le quali, specie nel Mezzogiorno, 
reclamavano e reclamano i più larghi e ge-
nerosi provvedimenti da par te del Governo 
centrale; nonché in rappor to a quanto ha 
fa t to e si propone di fare in rapporto ai 
maggiori problemi che toccano la rigene-
razione industriale ed agricola di gran par te 
d ' I ta l ia . 

« Serra ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e commer-
cio, sulla politica economica seguita dallo 
inizio della guerra ad oggi. 

« Pa ra to re ». 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro d'agricoltura, industr ia e commer-
cio, sulla politica economica del Governo 
in relazione al momento attuale. 

« Morpurgo ». 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio e i ministri del-
l 'agricoltura, industria e commercio e della 

marina, sulla politica economica del Go-
verno in relazione alle condizioni create 
dalla guerra. 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpellare i 
ministri della guerra, della marina e di 
agricoltura, industr ia e commercio, per sa-
pere se, compatibi lmente colle esigenze 
della difesa nazionale, o con esoneri par-
ziali o con brevi licenze o con altri prov-
vedimenti, intendano assicurare l 'opera di 
richiamati sotto le armi per la esecuzione 
di lavori agrari urgenti ed indispensabili-
per l 'alimentazione dell'esercito e della po-
polazione, là dove tale opera sia neces-
saria. 

« Giordano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri degli esteri e d 'agricoltura, indu-
stria e commercio, per sapere se non cre-
dano oppor tuno denunziare, a termini del 
relativo articolo 8, la convenzione del 9 no-
vembre 1907 fra' l ' I ta l ia e la Germania per 
la protezione^della proprietà le t terar ia ed 
artistica, approvata con Begio decreto 22 
marzo 1908, n. 90. 

« Ciccotti ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interpel lare 
il ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se di f ronte al continuo 
aumento del prezzo del solfato di rame, non 
creda opportuno di adot tare un provvedi-
mento che - in analogia a quanto fu at-
tua to in Francia - ne stabilisca il prezzo in 
rapporto all 'effettivo costo di produzione, 
ricorrendo, per raggiungere tale scopo, a 
t u t t e le misure necessarie, e anche al cen-
simento e alla requisizione. 

« Buccelli, Murialdi, DiMirafiori, Caron, 
Leonardi, Saudino ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interpellare» il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, se di fronte al continuo aumento 
del prezzo del solfato di rame determinato 
dalla speculazione, non creda doveroso un 
pronto ed efficace intervento dello Sta to , 
inteso a stabilire un prezzo massimo equo, 
ricorrendo, ove d'uopo, al censimento ed 
alla requisizione sia dei prodott i , sia dei 
mezzi di produzione, anche per evitare che 
l 'inerzia del Governo sia a t t r ibu i ta a poli-
tica di classe. 

« Vigna, Sciorati, B ondanti, 
Savio ». 


